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Prima risposta alla presa di posizione del Partito socialista Dagli studenti in lotta contro il provvedimento della Corte dei Conti 

LA DC UMBRA È DISPONIBILE i Occupata la sede del secondo 
PER L'INTESA ISTITUZIONALE ! triennio di medicina a Terni 

La direzione regionale dello scudo-crociato ritiene che si debba lasciare distinto questo 
tipo di soluzione dall'accordo politico-programmatico - La parola ora al PSDI e al PRI 

Assemblea aperta alla partecipazione delle forze sociali e politiche - Si attende un pronuncia
mento di Malfatti - Incontro con gli operai della « Terni » per un seminario sull'ambiente di lavoro 

Grave decisione per i fatti del 5 aprile 

Mandato di comparizione 
per 29 studenti ternani 

TERNI — Ventinove studen
ti antifascisti hanno ricevu
to un mandato di compari
zione in questura, per rispon
dere dellla assemblea svoltasi 
zi 5 npr.De al liceo «Gali lei». 
Come si ricorderà, il consiglio 
studentesco del liceo aveva 
indetto pe r quel p o r n o una 
assemblea aper ta di protesta 
oontro la decisione dell'auto
rità scolastica che aveva per
messo cine il giorno preceden
te (4 aprile) i fascisti del MSI 
partecipassero ad una riunio
ne prora-ossa dal consiglio di 
ist i tuto sui temi della « con
testazione giovanile ». 

I maralatì di comparizione 
Sono gin riti a studenti ester-
ni al h<eo scientifico: i capi 
di imputazione seno: danneg
giamenti,. interruzione di pub
blico servizio e occupazione 
Abusiva di pubblico locale. 

8i è allegramente passati 
aopra al fatto che l'assem
blea era s ta ta dichiarata aper
ta dagli stessi studenti del 
liceo che avevano invitato 
sia le reipprescntanze di altri 
istituti, bia le forze politiche 
giovanili ad intervenire (non 
esiste q i .ndi alcuna occupa
zione abrasiva dal momento 
che gli studenti esterni era
no ent r i t i ad assemblea già 
iniziata, su invito). Per la 
stessa ragione è impossibile 
capire l'accusa di interruzio
ne di pubblico servizio da! 
moment» che gli studenti del 
liceo avevano già inteso di 
sospende re !" lezioni per pro
testa. 

Sono pooi alcuni rappresen
tant i del comitato di base del 

«Galilei» a definire «fanta
siosa» e «dest i tui ta di ogni 
fondamento» l'accusa di dan
neggiamento al portene del
la palestra dove si è svolta 
l'assemblea, dal momento che 
esso è stato aperto dall'in
terno dagli stessi studenti del 
liceo per far partecipare de-
legazioni degli altri istituti. 

Questa iniziativa delle auto
rità di PS, già grave di per 
sé nella misura in cui tende 
v-blettivamente a creare ten
sione all ' interno di un movi
mento orientato e composto 
come quello degli studenti 
ternani, mettendo in discus
sione l'irrinunciabile diritto 
alla mobilitazione antifasci
sta, crea ulteriori motivi di 
preoccupazione se si pensa 
che l i delle 29 denunce so
n o s ta te inoltrate a studenti 
del liceo classico « C. Tacito » 
che risultavano quel giorno 
assenti dalle lezioni, senza 
verificare se essi fossero o 
meno presenti all 'assemblea. 

La comunicazione giudizia
ria è cosi giunta anche a 
studenti che erano quel gior
no assenti per motivi fami
liari o tali da renderli co
munque estranei ai fatti del
lo scientifico. 

Un interrogativo si pone 
ora in modo inquietante agli 
studenti del classico: chi ha 
comunicato alle autori tà di 
PS l'elenco pressoché com
pleto de^li assenti dalle le
zioni del giorno 5. con l'esclu
sione del primo blennio gin
nasiale? 

p. r. 

TERNI - Denunciate le carenze dei trasporti 

Pieno sostegno del Comune 
alle proposte dei pendolari 

Il sindaco Sofgiu ha inviato un documento predisposto 
dal comitato di agitazione a tutti gli enti interessati 

TERNI — L'amministrazione 
comunale interviene per sol
lecitare HA soluzione dei pro
blemi d^i pendolari. Il sin
daco di Terni, compagno Dan
te Sotgm, ha provveduto ad 
inviare u tut t i gli enti inte
ressati il documento che il 
comitato dei pendolari ha pre
disposto. 

In esso'sono contenuti tut 
ti 1 provvedi menti che secon
do quanta quotidianamente u-
sano il tireno, devono essere 
adottat i per garantire un 
servizio più efficiente. 

Adesso, grazie all'iniziativa 
dell'amministrazione comuna
le. è a conoscenza del mi
nistro dei trasporti, del pre
sidente flel consiglio di am-
minis tranone delle Ferrovie 
d: S t a t o d i Roma e di Anco
na. del"<i.-i?eroore regionale 
Franco Giustinelli. Inviando 
:1 documento il .sindaco di 
Terni chiede anche che tutti 
quegli organismi si incontri
no a Temi per un esame del
ia <-::nasone e per a.-^umor
si dciii [impegni concreti. 

Da parte del comitato de; 
pendolari sono state infatti 
de. unciatte una sene di ca
renze dei. servizio ferroviario 
che di fat.to condannano l'Um
bria ad una sorta di emargi
n a / . one mspetto alle più im
portanti v:e di comunicazio
ni. 

Si e (ano rilevare, «d e-
« m p i o . che nell'arco di tem
po ohe v.i dalie ore 8.30 a'.'.e 
14 non e ,-ono Treni diretti 
che col'.f rar.o Roma con l'
Umbria. E* questa una rea'.ta 
e ne crea enormi difficoltà, fo-
pratt uto a quanti , lavoratori 
e studen' :. quotidianamente 
tono co5' retti a spostarsi 

li cor: :tato "ei pendolari 
eh.ede cme li governo attui 
una hn<.i politica tendente 
ed integrare i traspo?:» pub 
b'.:ei con quel'.; privati. La 
Iodica s«rui*a dalle Ferrovie 
de.lo Stailo s . J ibra invece an
dare ne!i3 direzione tradizio
nale. muovendosi secondo gii 
schemi finora seeuiti. 

E' COM che i 15 mila mi
liardi s t a n z i t i per il p e r a 
do 19S0-I3SH) d i r anno spesi in 
buona parte per la realizza
s e n e de !a linea superve'.oce 
Milano N^po'.i. Quindi non si 
tiene corto della necessita di 
armonizzare trasporto su ro
tore e trasporto su gomma. 
r.on si a 'eviano i disagi sop
portati <!!ai pendolari. 

Il com tato pendolar; chie
de inoltre, nel suo documen
to . di Sar t re a che punto so
n o la pi-o^ettazione ed i li-
nanziamtnt i per il raddop
pio della Urne. 
r... che. ÌA causa del'.a stroz
zatura tra Nera Montoro e 
Narni. dave i treni sono qua
si sempre costretti a lunghe 
toste, costituisce uno dei mo
tivi fondnmenta'.i del cattivo 
eerv;?io prestato rìV.'.e Fer'O-
vie alla popolazione locale. Gli 
• Uri provvedimenti immedia
ti r'chiej'.i sono .ria noti: il 
raddoppio dei binari .VJÌÌÌ Or 
teFalcor i i ra su tu t to il per
corso. e un Adeguamento del 
famoso < pendolino <\ 

L'amministrazione eomuna-
|e. recependo queste indica
zioni. chiede ora che tut t i gli 
0 U le esaminino 

g. e. p. 

Sospese dai 
lavoratori le 
trasmissioni 

di radio Umbria 

! PERUGIA — « L'assemblea dei 
! lavoratori di Radio Umbria e del 
! C ICOM ha deciso di sospendere 
I le trasmissioni riaffermando la 
; ne«ss.ta che la forze politiche, 
' gli enti Locali e il Consiglio di 

Amministrazione del Gcom assi-
I curino, in tempi brevi e nel più 
! ampio spirito unita.*.o, il proie-
[ guimento delle esperien-e fin qui 
I avviate definendo la collocazione 
| del C ICOM nell'ambito di una 
j nuova politica dell'informazione che 

veda impegnate tutte le forze po
l i : che, so: ali e cultura:! del'a 

I comun tà regionale e garantendo 
i: ma-iten mento del '..;z'..\ occu
pazionali >. 

Con questo secco annuncio su 
un cupo brano musicale si fer
ma. speriamo per poro, l'attività 
di Radio Umbriia. Mentre infatti 
i crob.emi flr.anz.ar, r iamo or
mai raggiunto un livello insoste
nibile i lavoratori del C ICOM in
tendono, anche, attraverso la mo
mentanea sospensione delle tra-
sm.ssioni di Radio Umbria. sp.n-
gere ad una rapida soluzione 

AI di là Infatti di ogni critica 
e de" tnz'.i. apprezza-ner.t ( ri 
particolare per la qualità dei r.o-
iz ari trasmessi da R a d o Um-
b-.ò) sa-ebbe i.iconcep.bile r lnu i -
c.flre ad un'esperienza di partico
lare \a!ore 

Ai laboratori del C ICOM espri
miamo >a solidarietà del Partito • 
della redazione de l 'Unità. 

I 

PERUGIA - La DC ha ri
sposto ufficialmente a: soc.a 
listi. La direzione regionale 
dello scudocrociato ha, infat
ti. fatto conoscere ieri attra
verso un comunicato stampa 
una presa di porzione quan
to mai critica nei confronti 
del PSI e della sua proposta 
di accordo programmatico in 
tcntrapposizione a quello isti
tuzionale. 

La DC considera «pratica
bile la strada di un'intesa isti
tuzionale che lasci però distin
to questo avello dall'accordo 
politico programmatico ». 

Ma la nota de integrale è 
questa: « L i direzione ree.o-
naie della DC si è nuo. ta per 
compiere una approfcnd.la 
analisi della situazione politi
ca regionale. La Direzicne 
ha continuato l'approfondi
mento degli aspetti concernen
ti la funzionalità delle istitu
zioni in coerenza con quanto 
il dibattito interno aveva già 
registrato. In questo ambito 
ha esaminato il ruolo che le 
forze politiche deveno svolge
re per garantire il quadro di 
dialettica democratica e la di
stinzione dei ruoli che questo 
comporta. 

La DC umbra ritiene quindi 
di confermare la distinzione, 
all ' interno delle istituzioni, 
tra ruolo di garanzia demo 
cratica delle stesso e momen
ti di governo: in questo sen
so non condivide la interpre
tazione data dal PSI ai ruoli 
di primaria responsabilità nel 
funzionamento delle istituzio
ni, ruoli che per la DC re
stano lontano da ogni coin-
volgimento nelle stolte di pro-
jrramma e di gestione, fatto 
questo autonomo della mag
gioranza. 

La DC non ritiene che esi
s tano le condizioni per proce
dere in Umbria ad un accor
do politico programmatico che 
la coinvolga insieme alle altre 
forze politiche che esprimono 
oggi la maggioranza a livello 
regionale. 

Il fatto — continua il comu
nicato della dilezione regiona
le della DC — che s; accompa
gni !a riformulazione di que
sta proposta con il riferimen
to alla riconfermata strategia 
dell'alternativa di sinistra e 
dalla propria identità di parti
to organico della sinistra di 
classe, sottolinea le ambigui
tà che ancora restano sottese 
all'ipotesi di un accordo poli
tico programmatico. 

La consapevolezza che com
pete a tut te le forze politiche 
democratiche il ruolo di ga
ranzia e di stimolo a! funzio
namento delle istituzioni, por
ta la DC a considerare prati
cabile la strada di una intesa 
istituzionale che lasci però 
distinto livello da quella rap
presentato dall'accordo politi
co-programmatico. 

L'approfondimento di questi 
aspetti la DC umbra rinvia ad 
un articolato confronto da at
tuare nell'ambito degli incon
tri bilaterali, dalla DC propo
sti. con le altre forze politiche 
anche nell 'intento di verifica
re la posizione di questi ad 
operare le scelte conseguenti». 

I*a DC. dunque, è s tato il 
primo parti to a dare una ri
sposta al documento che il 
PSI ha elaborato la scorsa 
set t imana nel quale precisa
va la sua linea politica fon
data sull'accordo politico pro
grammatico. Sicuramente nei 
giorni che verranno gli altri 
partiti (PSDI. PRI e PCI» 
metteranno a punto le loro 
strategie e le loro analisi. I 

i lavori della d.rezione re^.o-
nale della DC, comunque, al 
centro, parimenti a quelli del 
PSI. del vaglio critico dei 
nostro parti to e delle altre 
forze laiche. 

La nota della direzione re
gionale della DC (redatta con
cretamente al termine delia 
riunione dal vicesegretario 
regionale Marcello Traversini 
e da Giovanni Paciuiio) 
sgombra il campo da oem re
siduo dubbio. E cioè che "ac
cordo programmatico, al d; 
fuori de! quale - - secondo 
l'ipotesi socialista — è impos

sibile stabilire nuovi livelli di 
collabora/.one anche a l.vei-
io istituzionale - - non è per 
il momento via polu.camen-
te percorrib.ie. 

Ai contrario la dire/ione 
de..a DC ritiene, come s: e 
v.^to. ohe perlomeno nella fa 
se attuale l 'acordo ìst.tuzio-
nale. in termini concreti, cioè 
la presidenza del consiglio re-
zioni alla DC e alle mino-
gionale e delie altre -sutu
ra nze laiche, e l'unica d.re-
zione nella quale sia possi
bile stringere « intese » e 
« alleanze » con :1 p:u gran
de partito d: opposizione um
bro. 

I-a parola ora passa a so
cialdemocratici e repubblica
ni. E' presumibile, infatti, che 
nelle prossime ore o triorni 
i due partiti deiii sinistra 
laica facciano conoscere i ri
spettivi punti di v.^ta. 

Sabato pomerigg.o. invece, 
si riunirà il comitato regio
nale comunista che. senza 
ombra di dubb.o. anch'esco 
« risponderà » al PSI. 

Convocato 
per domani 
il comitato 

regionale PCI 
Par domani, sabato 30 

aprile, alle ore 15,30 sono 
convocati il comitato regio
nale e la commissione re
gionale di controllo del 
PCI per la discussione del 
seguente ordine del giorno: 

Elezione degli organismi 
dirigenti del comitato re
gionale. Varie ed eventuali. 

Data l'importanza della 
riunione tutti i compagni 
sono pregati di partecipare 
con la massima puntualità. 

Successo a Terni della « Nuova Compagnia » 
TERNI — Un gran numero di giovani ha 
assistito allo spettacolo musicale della Nuo
va Compagnia di Canto Popolare, tenutosi 
lunedi sera al Palazzotto dello Sport. Lo 
spettacolo è stato organizzato dall'ARCI 
provinciale nell'ambito di una programma
zione di interventi culturali tendenti a va
lorizzare e far conoscere alcune delle espe
rienze più significative. 

La Nuova Compagnia di Canto Popolare 
ha eseguito brani del suo repertorio ad una 

platea attenta, consentendo cosi una veri
fica dei risultati raggiunti attraverso la ri
cerca condotta sulla canzone popolare napo 
letana. La Nuova Compagnia di Canto Po
polare è stata infatti una delle maggiori ar
tefici della valorizzazione di questo patri
monio culturale. 

In Umbria è abbastanza conosciuta gra
zie ad una serie di esibizioni tenute a Spo
leto nel corso del Festival dei due Mondi. 
NELLA FOTO: un momento dello spettacolo 

Un grave provvedimento che condiziona l'iniziativa della Regione 

Ridotta dal governo la quota 
annuale del fondo ospedaliero 

Nonostante l'aumento vertiginoso dei costi ii contributo di quest'anno è inferiore a quello del 75 - Inconcepibile 
atteggiamento del capogruppo de Baldelli • La giunta re gionale chiederà quanto prima un incontro sul problema 

Perugia 

I bambini delle scuole si stringono attorno ai ciclisti di tutta Europa 

GREMBIULI COLORATI Al BORDI DELLE STRADE 
Le accoglienze calorose fanno dimenticare agli atleti le fatiche di una corsa « (iratissima » 

PERUGIA — La quota del 
fondo ospedaliero «ssegnato 
dal governo ali-; Regione del
l'Umbria per '77 <• addirittu
ra mfer.ore a quella del '7."">. 
nonostante l 'aumento verti-
ix.noiO delia .sp'-.-a onp-'J-il.era. 
A questo or«;x>.-*.to va n"hm-
inato eh'1 il fondo ospedalie-
"o s: prvso-v.ivu notevolmen
te sottod.menzionato e s o n d o 
h'-.no fissato a 1!7(H> m: ia rd i 
mentre .; reale ì.ibb so-jnn è 
.--'aio r.conttoc.uto ammonta
re a :14")0 nel '75. 37ÓO mi!.ar
ti. tv". '7f> e 4000 r.f'. '77. 

N'onorante q u ^ t . r. collo
se. menti il Fondo ospedalie
ro nn/.onale è r .masto .m-
iiiodil.cato provocando l'ac
cumularsi d. un f.'ioriii" .n-
debltamonto nubblico che FU 
parerà i :"00o m.linrdi con 
ieserc.z.o 1977 

La Rea.one de'l 'Umbrla 
aveva iscritto a b.l.inc o Der 
il *77 la cifra d: ">0 miliardi. 
Una quovi di Tran ! t i n ; i :r.-
f^r.ore. non solo n rri'-rn di 
previsione d. spc.=a che è d. 
•W miliardi, m'i infvr.ore an
ch'' alla quo*a basa*.» sulle 
md.c'iziom del f'IPK che et-
tr.bu.rebb^ro all'Umbria ol
tre 57 m.liard.. 

K" grave quindi «_h>* .1 eo-
\err,o r.chieda ci: iter.vere a 
b.lanc.o .n cnt-ai-i :,r> u..-
l.ardi •"• r*»V> ni.'..or... ^omma 

a '• r^'n d° ! 
.-'">,-•• i-.i'o :» 1 

'77. a cftus-» 
auni^n* df-

.•"\ c n .- "... .n-
e t 'as terà so-

• c 

I Dal nostro ìn-riato 
PERUGIA — L'altro ieri 
mercoledì. :'. G.ro delle reg.o 
ni ha percorso una tappa lun-
j-hissima. 168 chilometri t.:tt: 
vissuti proprio nel ; cuore 
verde d'Italia •>. A Terni, dopo 
un fugace pasto consumato 
alle 9.30 nella rr.'-p.sa delle 
Acciaierie e il ricevimento 
c<m i rappresentanti del con-

per ii raaoop- i g i g U o d l fabbrica all 'interno 
A Orte-Narni-Ter- | d e l t e a t r o delle conferente 

della ÀNCIFAP. una piazza 
gremitissima ha saiutato i 
ciclisti del giro delle regioni. 
proprio sotto il Comune. 

L'ultimo discorso del sinda
co e pai tut ta la carovana 
si spostava a! bivio con la 
superstrada che ci avrebbe 
portato a Noeera Umbra, de 
pò numerosi jriri studiati ad 
arte per offrire a tutti !"or> 
portumtft di visitare ie viuz
ze ciottolose. ì monumenti. ì 
palazzi ultracentenari di al
cuni t ra i più pittoreschi pae
sini umbri. Nelle già strette 
stradine di Gualdo Tadino. 
Gubbio. Scheggia, i corridori 
passavano a stento. Centinaia 
di persone si stringevano 

' sempre più. applaudendo. 
I sventolando bandiere di tutte 
1 le nazioni 
t Ma ii regalo p.ù bello a que-
; sto rostro :nro .o hanno porta-
* " 0 t ^ t t v 1,1. rl jL-Z' C1" ^ ^ - ^ H - n -
! desìi asili, de.ie cementar . . 
! delie medie dei vari paesi 
, incontrati. Grembiuli rosa. 
: azzurri, hanno colorato i bor-
! di delle strade. Tutt i ^vento-
! lavano piccole bandiere di 
! carta di tutte le 15 nazioni 
i che partecipano al Giro delle 
I regioni. 

Gli alunni delie scuole di 
Noeera hanno fatto qualcosa 
di più. Subito dopo l'arnvc» 
dopo il bacio delia miss al 
vincitore di t appv sono saliti 
sul paleo ed hanno intonato 
una canzoncina sirmitici-^.:-
ma sulla unità dell'Europa 
Hanno co.to .-.jb.to. -i.u'ati 
certamente in que.-:o dai 2e 
nitori e daei. .n.-rrn-tr.:.. i. 
scn>o delia manifestazione. 
una festa dello sport, di po
polo, che travalica gli ftessi 
confini nazionali. Lo ha ri
cordato. dopo una meritatii-
sima cena, il sindaco di No 
cera. Walter Ruggiti, nella 
cerimonia che 6i è tenuta nel-

j la pinacoteca diKcer/esc -.. a. 
I tissirr.a e piena d. qj.-.dri cai 
. valore e r t a m e n t e inest.ma-
ì bile. 
| Tra le seve re mura ri. qu<\-*a 
' p.nicoteca r.mborr.iv. .ar.-o le 

voci di quaiit.. «ir?ar"...'/*:r,r! 
j ed autorità. .-. sono a :*.-.•».>ti 
i ai m.crofono Al n.orr.ei.to 
I della premia ."one 1 e o d ' i 
! microfoni ha però c.-e.,*.o ar.-
! che dei problemi Non .-i .-or.-
! tlva infatti molto bene la vo 
! ce del sim?at..-.--..T.o V i f o 
j rim che chiamava uno per 
I uno eli atleti .v.il nalr-o M< 
i la gente li applaudiva io stes

so. quando salivano a pren
dere coppe e medazlie. ccr. 
le rispettive m.ìelie ra7.0.vi!:. 
anche se nessuno aveva coir. 
preso i loro s!raiv--:rr.i r.c 
mi. Durpisch. Lesk^v. o rnr..-
diabolo si rh. a nascerò, r."1-. 
.mportavA Erano rapnre^-n 
tanti, oltre che di «quadro-
soortive. anche di altri paesi. 
diversi dal nostro. Li «eco 
munava Io sport. 

« Noi abbiamo lavorato so
do, — ha detto il sindaco 
Rugtflti — ma siamo convinti 
di essere stati ripagati ap
pieno ». Era a Noeera anche 

Pànf indaco di O 
la spiena.da ci*tad.n.i :; 
". alv do\<* il _r.ro '".1 : 
una ?.. d.-rlie../ . i.ot 
c.-.orosa . Sono vr.luto 
1; 1 ì . I . I T I .0 — h i de* 
.vreno* sr.tho Gubb.o -. .<•> j 
i>rt\r.- . .-.io cr-r.tr.DJ*'» a j 
C'Ù 'VJ fe-t.i. ' i i oor.tri.T_.to ! 
. oncre'o i>'r r.b.i-i rr- . '"i ipir | 
tan_*.ì d. qj'--t»ì .nror.tro tra , 
varie rea.ta. tra .-por", e ; • j 
t_ira. svooieta. mondo e d .rt- ! 
•.oro». Panfili na ar.cnf p< r 1 
tato con so un gruppo j 
di sb.iiidieratori. br'iv.=_.-.m. i 
che hanno colorato ancora di 
p.ù qui*: i ft-sta 1 

La sera, dopo il ncev.rr.tr.-
to. c'ora a •.cr.-'- una b inda 
musicale do! l iojn Hanno 
bhiì.at-) t'if... anche q i i l c h e 
..*leta. n.a r.-»iì p^r p u di | 
'..i l>i..o l'.i.lt na*<">re ir/.>t"i. ' 
.. ha porta", .-ubi'o .« .etto. I 
porche !a matt ina dopo 1. j 
attendeva un'altra faticata. 

Ieri matt ina, dunque, la oa- ' 
rovana .11 o portata a Poni 1 
.ria. da dove partiva la terza 
tappa, che et' avrebbe porta- ; 
ti a Montevarchi. A Perue-.a ) 
atleti, organizzatori, giornali | 
6:1. fono stati ricevuti da rap- » 

io.-...-1. 
•-d !•-"• 
V--. . i t o 
11 .*-r. '» 

.--."..re 
" 1 — 

' J r . • .." - . . . ' . <ì- ...1 R- _r.->r- ._ ... 
.--..a o---i N*.."..r. S 1 V . 0 <.,-,.)f. 
• u t ; , . i . qu .x r t . - - r e S S i - * o . ;. 
>i__ort.t.'r'- d r - i ' . op»-rai d r . . a 
P : : ;_.'. i.: t '.'^. .-«•!..OtT.o note> 
.—-.'O ".'<J- Ir- _" . . : ' . . • " . » j | t . f 1 " ( 

">or o ia.cr.>- r...r. . ' o 1-..-..:. > 
•.'•.•..:•» <,rj . - .r . i / / . ' .r t - q j . i < ->._ 
a ne .•".•" ii.ro, rt_*-lt..do a.-.c:.-* 
cu-, don. a t u . " 

Da .1 :. eiro e r .par ' . to :••' 
tr_-.-er.-o un percorso dur.s.-. 
n.o che lo ha pr.rtato fino 
.» Montevarchi dove la sera 
orano .-.tate organizzate le co 
.-e a punt.no Anche a Mon-
"evarchi spettacolo in piazzi. 
cerimonie, premiazioni, or
mai fp.'i-rt'f nella storia di 
qi:*vV> z. » >. Di nuovo tutti 
a letto p-rchr- .-Mnr_rtttmi si 
r.rv.r:e .1...1 voi:., di P.stoia 
dove .-.: con^ljde ia quarta 
tappa e dove ci at tendono 
ft.tre i.i:7.dt;--e preparate d<_ 
eli org_»nizzaton. daiia ammi-
nistrazione comunale stessa. 
La più simpatica sarà certa
mente la manifestazione dei 
.linnasti. che ci a t tenderanno 
in piazza a! momento del
l'arrivo. 

Raimondo Bultrini 

- > . tv..--->ir_ •• 
l.**v. »• .-ho n'-l 
<\fz'.. .r/v.'-if). '. 
te.-m.r...*. ci .: :: 
f in zion .stiri, si 
pr.i . 44 m...ar_i.. 

K" .r.cc/r.'_*D.b. «• _-r.̂  .1 1..-
pogrup;>o <iC ali-, ro^-'ir.". 
prof. Vin'c.o Bo'd^'.li. invece 
d. pro*es*«re r.f. confronti 
d. tale at_e_r-r.-..n.Tito d ' i 20 
verno, ne .-otto..ne: la «cor-
r e f a emm.n i t r a z ione >. che 
.-e «pr)l._-_ìt... d'-t^rm.n^robìv 
.'.mp"K.-.b.. "a rr. 5*^r..i.'- d. 
l a - fronte, r.on ÌO.O a".a nor-
:r. ir- .-trr.m r. s"ri7 or. * oi'tr*» 
'.. rr.*-*̂ » ci J u/'^o i--. Ì ....''ri»" 
.' moo-vs.b.l.*a d: a--- «ì- re «1 
<~r*>d to b-..'irar.«. .-_p-'*r.n1o, 
-'i.i .a si-7.T.'-. n»-. 11.e.-'- d. 
_r."_i_rr.o. .•• quo**"- n:~. for.;!o 
0->po-da or. .mpj..*"- dal ?.> 
-.t-rno al b.ltiK.o 1*77 

Su questo problema la 
G.jn* . r^z.or.a.e oh .oderà 
quanto pr.rr,a un .ncor.tro e 
una venf.ca 

t I NUOVI ORGANISMI 
DELLA F I O M Dl T E R N I 

i TERNI — Elett. dai Com.ta 
j to d.re'.t.vr. _'.j organ.-.m. d. 

r.genti do.1* FIOM _>ô -.-e 
I tar .o e =".i".o r.confermato 1. 

Et to: Pro.ott. 

TERNI — Per il secondo 
triennio di Medicina a Terni 
si s tanno m questi giorni gio
cando le carte decisive. Dopo 
il rifiuto della Corte dei Con
ti di registrare i decreti di 
nomina dei docenti per l'an
no accademico '76 77, da par
te studentesca c'è s tata una 
risposta energica. 

Soprattutto si è detto, du
rante le Assemblee e nei grup. 
pi di studio, proprio nel ino-
mento in cui il triennio viene 
sottoposto ad un altro attac
co. il movimnto <Ie_*li studen
ti deve dare non soltanto prò 
va di maturità, ma deve ren
dere evidente alla cittadinan
za, alle forze politiche, qua! è 
il senso della presenza del 
triennio d: medicina. Da qui 
la decisione di andare od una 
occupazione aperta, di dar vi
ta a gruppi di studio che ap-
prolondisseso alcune questio
ni fondamentali, corno la ri
forma sanitaria, la didattica. 
una medicina di tipo nuovo. 

La risposta degli studenti 
tende essenzialmente a dimo
strare che 1! triennio di me
dicina non è stato un'opeia-
zione di sdoppiamento della 
Facoltà di Perugia puro e 
semplice. Anche se bisogna ri
conoscere che sono state crea
te migliori condizioni di stu-
d.o per 1 trecento studenti 
i_.or.tt'. a Terni che possono 
usufruire rie.'.e attrezzature 
dell'O.spedale e ricovero qu.n-
d. una preparazione di buon 
livello. 

Ma soprattut to Mino .stati 
anticipati 1 tempi della Rifor 
ma umversitar.a. attraverso 
.1 decentramento ed un ìup-
porto diverso con le s t rut t ine 
o-pedalieie regionali. Ecco 
p . rche in questa vicenda chi 
non vuole il triennio di fatto 
si pone contro lo stesso spi
n t o della proposta di Rifor
ma Universitaria. Da questo 
punto di v.sta la stessa indi
cazione. presentata dal ret
tore Dozza oith studenti du
rante un recente incontro. 
appare riduttiva. 

Il rettore propone in so
stanza una diversa formulo e 
cioè lo sdopp.amento della 
Facoltà di Medicina di Peru-
2:a <on .^cde a Torni. Un espe
ri.onte del genero e stato già 
adot ta to Ma a Pavia che a 
Brescia Essa annulla alcuni 
dei principi fondamentali 
contenuti nella convenzione 
tia Rei::ono e Università. 

convenz.one ohe perniine tre 
anni fa l'avv.'o del triennio e 
ohe appunto consentiva l'ut 1-
hzza^.one scolastica dello at
trezzature sanitarie regionali. 

Allo ùtato at tuale, dopo la 
deci.-,.one della Corto dei Con
ti. soltanto il Ministro della 
Pubblica Istruzione o 1! Ca
po del Governo può chiedere 
la registraz.one con riserva 
dei decreti di nomina dei do
centi. ripercorrendo cosi la 
stracia seguita l'anno scorso. 
D.venta perciò un nodo eia 
sciogliere a livello nazionale. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione Malfatti non ha 
la t to finora sentirò la sua vo
ce. Lu .-.ett.m.ina prossima 0 
previsto a Roma un incontro 
tra una delegaz.one d. stu
denti ed 1 deputati umbri di 
tutt i i Partiti . 

Noi'a sede occupata di Me-
d.oina c'è ;>tat-a una pr.iim 
riun.one di lavoro tra studen
ti «-d alcuni membri della 
Commmiss.one 150 ore della 
<< Terni >• 

L'.ncontro e .or*.ito per un 
pr.mo chiar.meii 'o su come 
organ.zzare un sem.nano. a 
livello un.versitai.o. sui toma 
-ainb.ento d: lavoro e mod.-
i.iia preventiva,» aa .n.-,er.re 
.n quel programma di utiliz.-
zazione dello 150 ore messo H 
punto da! Consigl.o di Fab-
br.cH delle Acoia.ene. 

Con lì contrat to "76 de. me
talmeccanici dell'impresa pub
blica .-ono diventate 25'J ed i 
lavorator. deila ; Torni >> stan
no cercando i. modo di spen
der.»- ÌKMie. c.o>* facendo si 
che la cultura appresa duran
te 1 corsi si possa poi utilizza
re por creare migliori condi
zioni d. v.ta. 

In questo senso :1 sem.na-
r.o sulla med.c.nw preventiva 
vuole costituire un posso in 
avant . r.vlla lotta per s'am
biente d: lavoro che all'inter
no delia v Terni n ha ott» nuto 
un pr.mo ixx-.t.vo r.sultato 
con .'.ngrc-sso .11 fabbr.ca t\*. 
M-.-op. .. .-erv./.io» ..-*..tu.to 
ria..a Pro..ne .a. «ho ha prò 
ceduto ai rilevamenti delie 
cor.d.z.or.i d: lavoro. 

Ora .. Con.-..z;:o di ?'ab-
b.-.. a In .t d„-posiz.or.'' . d«': 
t:. s. t ra t ta di gestir., .n nia-
n.era da e..minare : fattor. 
d. nociv.ta 

S J questa mdicaz.one «V-
.-"ata da parte degli studon - . 
d: medicina una totale ade
sione. Tant 'è vero <:ie sui 
«ontenut. d---l sem.nnr.o. i-en-
y.i preoedt-r.t. oon'a*:.. «-'e 
s tato un accordo .mmed.ato 

D iranto- .1 seminar.o oh»-
dov r» bb»'* ter.tr.-. a..'.n.z.o d: 
-'.U'r.o. .-. «pprofond.ranno ; 
•.•.ir., .ogfit. alla med.o.na prr-
".tr.t.'-a. a..a r.forma .saii.ia-
r.a. al ruolo de. P.«trecati 

E' stato ribadito da parte sin
dacale che l'obiettivo non è 
di fare di ogni lavoratore un 
medico. Lo scopo è quello dl 
stabilire tra lavoratore e me
dico un rapporto diverso di 
evitare che il lavoratore ri
corra al medico soltanto per 
la diagnosi di una malattia, 
facendo si che il medico si 
interessi anche della organiz
zazione del lavoro. 

Gli studenti hanno arricchi
to l'nnposta/iono sostenendo 
l'opportunità di non limita
re il discorso sull 'ambiente 
di lavoro olla sola fabbrica, 
ma cii estendere l'analisi a 
tutto quello ohe il lavoratore 
trova all'esterno, tacendo og
getto di .-.tud.o anche il tipo 
di UH) che dei farmaci viene 
fatto. 

11 seminano, come tutti gli 
altri oor&i realizzati con le 
150 ore. dovrebbe svolgersi al-
i'intorno dello s trut ture scola
stiche. in questo caso proprio 
a Medicina. Vi parteciperan
no, secondo le intenzioni de
gli organizzatori, anche i la
voratori dell'Ospedale. 

Por definire meglio i con
tenuti de! seminario olla fi
ne dell'incontro, s, è deciso 
fissare un nuovo incontro 
per la set t imana prossima. 
Vi saranno invitati anche 
rappresentanti degli Ospeda
lieri e dei vari Enti che si ha 
intenzione di coinvolgere in 
questa iniziativa (Enti Locali. 
Ospedale. CIM. Mesop, Fe
derazione Unitaria >. 

Giulio C. Proietti 

Fulgida figura 

di antifascista 

E' morto 
Alberto 
Apponi 

PERUGIA — E' morto Alber
to Apponi. Intei!ettuale, lai
co. antifascista, uomo pro-
londamente inserito nel tes
suto regimale e nello stesso 
tempo intelligenza attiva a 
livello nazionale. 

Dalla fine degli anni tren
ta intra t tenne rapporti di a-
ìiiicizi.i e collaborazione con 
Aldo Capitini. Guido Cale-
garo. Ugo La Malfa, prese 
parte al dibatt i to che si svi
luppò intorno al liberaso-
cialismo, fu uno dei fondato
ri del part i to d'azione a Pe
rugia. 

Uomo di grande cultura. 
partecipe delle correnti più 
att ive dell'antifascismo a li
vello nazionale, fu anche per
sonaggio molto c n o s c i u t o m 
tut t i i quartieri di Perugia e 
delie ci t tadine circostanti 
come Instancabile oppositore 
del regime. 

L'antifascismo popolare 
perugino vide ui lui un pun
to di riferimento, come del 
lesto alcuni gruppi di mtel 
lettuali della regicne. 

Fu membro del CLN della 
provincia di Perugia e suc-
ces-ivamente foce parte del
la Consulta Nazionale, orga
no che prececictte la forma
zione della costituente. 

Legato alla tradizione libe
ralsocialista italiana, conti
nuo poi dopo il periodo re
sistenziale a dare il suo im
pegno di democratico ed on 
tifascista sia sul piano più 
s t re t tamente politico sia ali* 
interno della magis t ra tura 

Alberto Apponi è stato :n-
somnia un protagonista del
la storia regionale e nazif» 
naie dei'h ultimi 40 anni . 0 
rodo della tradizione laica • 
mazz.niana. animatore di lot 
te e di dibattito. Partecipe di 
uno de; momenti più vivaci 
e significativi deila storia 
dell'Umbria, quando lo no
stra regione diventò un e r » 
c.echio dove si cenfrontò In 
una parte consistente dcll'jn-
tellettualità italiana. 

200 milioni 
dalla Regione 
per la rupe 
di Orvieto 

Duecento milioni tono «tati 
destinati dal consiglio ragio
nala per il consolidamento • 
le operazioni di pronto inter
vento sulla rupe di Orvieto. 
La decisione è stata presa 
unanimemente nella tarda 
serata di ieri con la vota» 
zione di un documento che, 
tra l'altro, da il pieno appog
gio al disegno di legge pre
sentato. sempre per la rupe. 
dai senatori umbri. 

ni era 
PERUGIA 

1 compagno 
j Div.. 
I I-i segreteria e ir.e/itre com 
j po->ta da Alberto Per.-.che:ti, 
l Ivano Migozz.. Nando Ribi 
I semi. Giuseppe nc>ecolin:, 
I Renzo Dei e Mano Giovan-
1 nett i . 

C I N E M A TURRENO: Ne.oda S.-n Ih 
C I N E M A L I L L I : L J binda d:l t - j -

c l-> I V M 1 4 ) 
C I N E M A P A V O N E : S t a r e •mmor»-

. a A p i -» -e < V M 18) 
C I N E M A M I G N O N : La b:uc s.i-

•s c.-;ei!« =»is.s-e ( V M 18) 
C I N E M A M O D E R N I S S I M O : U~.a 

. '3 v t -d„*» 
LUX: Il Q-a-.Je ra:h»f 

FOLIGNO 
ASTRA: E x i - u « ' > -.a .-> A-r.er e* 

( V M 18) 
V I T T O R I A : L'ult.ma mondo etn-

n .b i . t 

SPOLETO 
M O D E R N O : A s i n i n o cvt irei ta »d 

lice dt:m 

TODI 
C O M U N A L E : (nu3«« gestiont) 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Ch« do*tor«M« 

P A L A Z Z O : Ch'uso 
CORSO: I l fiore dalle mille « une 

notte 

TERNI 
LUX: Csrol e Cr.itine 
P I E M O N T E : Contratto M a r t i g l e t e 
F I A M M A : Ultima Orgia del Terzo 

Reich 
V E R D I : I l marito in collegio 
P O L I T E A M A : Paura m città 
M O D E R N I S S I M O : Carrie 
P R I M A V E R A : L'uomo dal 

d'oro 
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